
Sentenza Commissariale 28 aprile - 2 maggio 1931 
 

 
Il Commissario regionale gr. uff. Pietro Barcellone, incaricato della liquidazione degli usi civici 

nell’Italia Centrale, ha pronunziato la seguente sentenza nella causa vertente tra l’Università agraria 
di Bassanello, in persona del Commissario Prefettizio signor comm. Alberto Fusco, elettivamente 
domiciliato in Roma, Lungo Tevere Mellini n. 10, presso lo studio dell’avv. gr. uff. Fabio Ludovisi, 
dal quale è rappresentato e difeso in virtù di mandato speciale 2 luglio 1930, notar Cassani di 
Viterbo, e: 1) Celestini Rosa in Pieri; 2) Costantini Francesco, Ottavio e Cecilia in Pulchiaroni fu 
Antonio; 3) Fabiani Paolina in Costantini ; 4) Innocenzi Agostino fu Giovanni; 5) Mecocci Luigi fu 
Stefano e non fu Egidio; 6) Mariangela Mecocci nata Pieri; 7) Pace Tranquilla fu Amedeo; 8) Pace 
Samuele fu Antonio; 9) Petrucci Giacomo fu Paolo; 10) Pieri Gioacchino e Vincenzo fu Anselmo; 
11) Pieri Giovanni fu Pietro;. 12) Pieri Domenico fu Giovanni; 13) Pieri Maria in Tranfa Cesare; 
14) Pieri Rocco fu Famiano; 15) Paolocci Alfonso di Vincenzo; 16) Paolocci Palmiro fu Nicola 17) 
Mecocci Francesco di Nicola; 18) Mecocci Pietro di Nicola; 19) Mecocci Angelo di Nicola; 20) 
Mecocci Giuseppe di Nicola; 21) Mecocci Gilda di Nicola in Mariani; 22) Scarelli Domenica e 
Pullegrini Marianna ved. Scarelli, quest’ultima in rappresentanza del figlio minore Scarelli Adelmo, 
eredi di Scarelli Fortunato; 23) Tabacchi Giuseppe fu Gaetano; 24) Fucellara Nicola fu Pietro; 25) 
Porri Pietro fu Domenico; 26) Pace Zenaide ved. Zuppanti: tutti domiciliati in Bassanello, convenuti 
contumaci. 

 
Oggetto: Opposizione a progetto liquidazione usi civici. 
 
FATTO: con decreto commissariale in data 16 maggio 1929 fu disposta ai sensi dell’art. 15 del 

regolamento 26 febbraio 1928, n. 332, la pubblicazione del progetto di liquidazione degli usi civici 
esistenti nel territorio del comune di Bassanello, redatto dal perito-istruttore dott. Domenico 
Laurenti.  

 
Contro detto progetto fecero tempestiva e rituale opposizione, tra altri, i convenuti intestati in 

epigrafe, deducendo la inesistenza degli usi civici sui terreni di loro proprietà inclusi nel progetto e 
subordinatamente la gravosità del canone di affrancazione fissato dal perito. 

 
Con decreto commissariale in data 14 maggio 1930 fu ordinata di ufficio la comparizione in 

giudizio degli opponenti e della Università agraria di Bassanello per presentare le loro deduzioni e 
sentire emettere i provvedimenti di legge. 

Contestatasi la lite, i predetti convenuti intestati in epigrafe fecero pervenire al Commissario 
regolare istanza con la quale dichiararono di desistere dalla opposizione fatta al progetto e di 
accettare il canone per ciascuno di essi fissato nel progetto medesimo dal perito istruttore.  

All’udienza del 7 febbraio 1931 il procuratore della Università agraria di Bassanello, in 
conformità a quanto fu comunicato dal Commissario prefettizio che regge l’amministrazione, con 
lettera 16 gennaio stesso anno, n. 129 di prot., dichiarò di accettare le fatte rinunce e chiese che per i 
rinunciatari fosse fatto lo stralcio della causa pendente e che il progetto di liquidazione del perito 
istruttore dott. Domenico Laurenti fosse dichiarato esecutivo in rapporto ai medesimi rinunciatari, 
rimettendosi per le spese alla giustizia del Commissario. 

 
DIRITTO osserva il Commissario che tutti i convenuti intestati in epigrafe, ad eccezione di 

Pier Domenico fu Giovanni, hanno ritualmente desistito alla opposizione ed hanno dichiarato di 
accettare il canone fissato dal perito nel progetto di liquidazione. 

 



Che la desistenza è stata ritualmente accettata dalla Università agraria di Bassanello che 
conseguentemente devesi dare atto di quanto sopra dichiarandosi cessata la materia del contendere e 
rendendosi per l’effetto esecutivo il progetto di liquidazione degli usi civici in confronto dei 
desistenti. 

 
Quanto al Pieri Domenico fu Giovanni osserva che costui non ha mai presentato opposizione al 

progetto stesso e che fu citato in giudizio per errore materiale. 
 
Che però, poiché nei suoi confronti il progetto non fu reso esecutivo con il decreto 

commissariale 29 marzo 1930, occorre fare ciò con la presente sentenza. 
 
E’ di giustizia compensare le spese fra le parti. 
 
 

P. Q. M. 
 
 
il Commissario, udito il procuratore della Università agraria di Bassanello, ed in contumacia 

di tutti i convenuti intestati in epigrafe. 
 
 
DICHIARA cessata la materia del contendere e per l’effetto rende esecutivo il progetto di 

liquidazione degli usi civici esistenti in territorio del comune di Bassanello redatto dal perito-
istruttore dott. Domenico Laurenti in data 10 aprile 1929 e pubblicato, ai sensi dell’art: 15 del 
regolamento 26 febbraio 1928, n. 332, in data 27 settembre 1929, relativamente alle ditte di cui al 
quadro che segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 
Spese del giudizio compensate tra le parti. 
 
Roma, lì 28 aprile 1931 – Anno IX 
 
 

Il R. Commissario regionale: P. BARCELLONA 
 
 
Il Segretario: A. RICCELLI 
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